
Suor Federica del Santo Volto (Al secolo COENDA Margherita) 

Nata a Pianezza il 16 luglio 1898 da Michele e Pollano Luigia, quinta tra cinque 
sorelle e due fratelli.  

Entrò alla Piccola Casa il 15 settembre 1917, fece la Vestizione l'8 settembre 1918 e 
la Professione religiosa il 5 gennaio 1920.Nel 1922 acquisì il diploma di maestra 
elementare presso l'Istituto Berti di Torino e visse la sua missione nell'asilo di 
Giaveno dal 1922 al 1968.  

Dal 1950 fu anche Superiora della locale Comunità. Dopo un anno, vissuto come 
responsabile all'Orfanotrofio di Trino Vercellese, Sr. Federica fu inviata Superiora ad 
Andezeno dove continuò la sua missione per 9 anni.  

Nel 1978 fu inviata a riposo nella Casa Cottolengo di Giaveno  e, successivamente, 
per necessità di assistenza, nell'Infermeria Suore della Piccola Casa di Torino e nella 
Casa Cottolengo di Pinerolo.  

Il 29 gennaio 1985 è tornata alla Casa del Padre. La salma è sepolta nel Cimitero di 
Pinerolo. 

Questo il ricordo delle sue consorelle che furono vicine a Lei per lunghi anni a 
Giaveno: 

« Ho il cuore colmo di riconoscenza verso la Divina Provvidenza che mi ha concesso 
di vivere per tanti anni con Suor Federica. 
Suo programma di vita: Pregare - Tacere - Agire. 
Ha vissuto la sua vita Cottolenghina nel sacrificio e nella rinuncia serena. Parlava poco, 
ma era esempio di bontà, portatrice di ,pace, mite e umile di cuore, generosa, sincera, 
disinteressata, attiva, senza ansie o affanno, come il nostro Santo voleva 
le sue "ciocote". 
Sua caratteristica: la prudenza. Semplice affabile, era nello stesso tempo forte nelle 
decisioni prese con retta intenzione alla luce di Dio. 
Pregava con tanta devozione e, ogni giorno, ritornando dalla S. Messa, portava con sé 
la scia della spiritualità che le faceva continuare la preghiera soprattutto con il 
"Magnificat" che, sovente ripeteva. 
Amava le sue Suore e sapeva comprenderle e sorvolare sulle loro miserie, anche su 
•quelle che la facevano soffrire. 
Pur vivendo nel nascondimento, era amata e stimata da tutta la popolazione di Giaveno, 
che glielo dimostrava con tanta "provvidenza" per i bisogni della Casa. 
Nella Scuola Materna fu educatrice coscienziosa e preparata. 
Aveva il dono innato della migliore pedagogia e sapeva farsi amare e serenamente 
temere dalle sue scolare, così che, nella sua classe, c'era sempre disciplina e affabilità. 
Sempre aggiornata, era un'insegnante che non risparmiava tempo e fatica per impartire 
con tanta pazienza e competenza educazione e istruzione. 
Soprattutto sapeva mettere solide basi per una ricca religiosità capace di sviluppi. 



Un occhio attento avrebbe potuto affermare di lei: Suor Federica faceva bene ogni cosa, 
tanta era l'attenzione e lo spirito che metteva in ogni sua azione ». 
Alla sua morte di lei fu scritto nella Cronaca della Valsangone (da "La Valsusa" n. 7 - 
16 febbraio 1985): 
« In silenzio ed umiltà si è spenta a Pinerolo il 29 gennaio 1985, Suor Federica del S. 
Volto (al sec. Margherita Coenda). Aveva 86 anni ed era nata a Pianezza il 16-7-1898. 
Concluso il lungo servizio di maestra e Superiora, era ospite a Casa "Angeli" al 
Cottolengo d:i Pinerolo, occupata a "prepararsi alla buona morte". E la sua è stata 
proprio la buona morte, conclusione di una vita buona consacrata a Dio e al prossimo. 
Il 6 gennaio u.s. si era compiuto il 65° di sua ,professione religiosa tra le Suore 
Vincenzine del Cottolengo ! Di questi anni a Giaveno ne dedicò ben quarantotto, :dal 
1921 al 1969, come insegnante presso la scuola elementare privata "Arduino" annessa 
all'Asilo B.V. Consolata, di cui divenne Superiora nel 1950. 
Fine, signorile nella sua semplicità, resa più amabile da quel suo luminoso sorriso, Suor 
Federica fu insegnante colta, preparata, sempre aggiornata, che educò schiere di bimbe 
per un quarantennio. Tante ex allieve ancor oggi -la ricordano con riconoscenza 
come maestra generosa, severa all'occorrenza, materna. 
Quando fu chiamata a reggere l'Asilo come Superiora ricordo che il Prevosto can. 
Crosetto, annunciando in chiesa la nomina ricordò che "avevano scelto il fiore 
nell'ombra". Era la verità, e Suor Federica, anche da Superiora volle rimanere sempre 
nell'ombra. 
Non amava mettersi in vista. Le bastava servire, sull'esempio di Gesù, il prossimo. 11 
verbo "servire", oggi spesso abusato, fu invece la realtà :della sua vita religiosa. Servì 
il Signore, con fedeltà grande, servì la Congregazione e le Consorelle, i bimbi, la 
parrocchia, l'azione cattolica, ogni opera buona. 
Quanti servizi nei quarantotto anni passati a Giaveno, nel silenzio, nell'umiltà, infiorati 
di tanta preghiera, illuminati da quel suo indimenticabile sorriso ! Passò fra noi 
"facendo del bene a tutti", in ,particolare nei tristi anni di guerra, dividendo con noi 
ansie e dolori, la povertà di quel tempo, i sacrifici. 
L',oratorio femminile parrocchiale ha sempre avuto in Suor Federica una grande 
sostenitrice ed animatrice, sempre attenta a conciliare i problemi e le esigenze delle 
piccole e delle grandi. 
Il suo donarsi , il suo servizio non conosceva orari, né limiti di tempo. 
Cara Suor Federica! È passata in mezzo a noi con la dolcezza e la bontà di una Mamma, 
silenziosa, precisa, prudente e saggia, forte nei momenti della sofferenza che non le 
sono mancati, ricca di quella "sapientia cordis", la sapienza del cuore, delle anime 
semplici e timorate di Dio. I suoi sessantacinque anni di vita religiosa sono stati segnati 
da due caratteristiche: il silenzio e la preghiera. Suor Federica amava il silenzio, 
"condizione – come ricordava il card. Lercaro - del colloquio con Dio e della vita 
interiore, premessa di ogni parola sensata che possa portare luce e forza agli uomini". 
Fu proprio, come esortava Padre Ribero, 5° successore del S. Cottolengo, "radicata 
nella preghiera" e in uno degli ultimi scritti ad una cara ex allieva raccomandava: 
"sii amante della preghiera poiché la preghiera è forza e conforto!". 



È questo il messaggio, sempre valido, di Suor Federica, convalidato dalla 
testimonianza della sua vita piissima, spesa per Dio \ed i fratelli. Oggi in Cielo, accanto 
ai nostri "santi di famiglia" c 'è anche lei, riunita a tante Suore che nel nostro asilo sono 
passate miti e generose. Di lassù giunge ancora il suo sorriso e la sua bontà ci 
accompagnerà sempre. Per tutto il bene seminato a \Giaveno le ripetiamo una sola, 
semplice parola sgorgata dal cuore: 
Grazie Suor Federica, o come diceva lei, degna discepola del Cottolengo: Dea 
gratias!». 
 


